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L'yltjjrio libro 

/^/rieonarào Sciascia 

Il contesto 
Il volto del potere politico come astratto stru­
mento di dominio attraverso la precisa e pun­
tuale ricostruzione di un poliziotto • etnologo 

1 « C U R O E I GBffiUU 
I .< |)fii uh conte sto » per 

quanto intuii luna tutto 
ni, nel rimonti! i italiani rie 
flni/itmì tbiiKativc « heinui 
di ini iii\(o)so dt u i in 
gioitami uio di uno st atta 
• inficine dello poi fi ri' mio 
•tcìitta ni n'Ia-imìf iris di 
loro e fon lì SPHSO drì luì 
to » Non e e lette-iato più 
oscuro di un compiiamo fii 
voci pei rii?ion.in (• nandù 
sfoggia « bc Il i lincila . e 
piooodt pei allusioni I! di 
7ion.ino fi.inoo-iG del l u n e 
Ci aitila meglio * Oonto-do 
come termine ghiildic-u in 
riicn in un atto LSIIIIII/I n io 

0 notnrlk1 il mppoilo in 
eul si collocano e <*i seduti 
no (si pontatenano) le va 
rie clausole e clisposmom 
1HM1 insieine del lesto Sem 
hrn una liadu/iom anossi 
bile e? chiara dell allusivi 
doiflnJnone pt perdente Si 
p iema cosi anche 1 applica 
aloni' del l ermi ne a ttn « di 
scorso » jwnenco e si spie 
Ka I ino sempre più fi e 
quelito che della parola si fa 
OBgi •> contesto stonco » 
« cnnleslo culturale > e si 
miti 

Questa parola cosi ricca 
di « sensi » e, insieme così 
netta era belle pronta pei 
piacere a uno scrittore1 come 
I<eonHrd<> Sciascia Gin nei 
suoi «1 acconti storici» (1! 
consiglio d Eflitlo La deputa 
hpanUma e ce ) o finche noi 
1» recente « inchiesta » sulla 
morie mlsienosa di Ra\mond 
Hmis^el il lettore ha potuto 
ammutire Postrema Incidila 
e il Kutto dell immagine ne 
cu di stimiti,HIP interni 1 il 
luminismo e il li HOCCO due 
lendt'11/e che sinfitcnano 
tigliaìnirnlc nel lesi) desìi 
aiituimli del '700 li .incese o 
si ridavano nella discen 
dcn/(a detrll scrittoli - mot 
tosoni ». capaci di tiaiiurre 
in gc"*li e lampi no-niu le 
Inlonalonl nascosi e di un per 
sonnjtaln 11 suo ultimi» volli 
mollo il enntcìto (ed hi unii 
di, pp 122, L 1500) e scn 
7'flltro uno dei più belli fi a 

1 racconti o romanzi Luevi 
dì Sciascia SI legge d'un 
fìnto con divertita amarezza 
come lo scrittore dico di 
averlo scritto, prima ron di 
verUvnento e poi sen/a più 
divertirsi 

Il i acconto si apre con 
l'epWodIo della mistei iosa 
uccisione di un mnmstidto 
il procuratore Valga Subita 
torna in niente I analogo ca 
so di cionaea nera il pio 
curatore Scaglione di Palei* 
mo morto ammnsvato mesi 
fa Ma non è !a cronaca quo 
tldlana che ha ispirato il 
racconto di Sciascia La pai 
te iniziale del Cntitesio con 
la descrizione di questo as­
sassinio eia scritta e pub 
blicata in una rivista sinlia 
mi q umido Si melone Iti - sui 
strialo * dai maliosi ] IR gin 
accaduto per 1 altro libio di 
Spiasela A ciascuno ti suo 
ohe appai so nel 196(1 anli j 
cipò di qiiatlrn anni (per il ' 
pubblico ignaio elei metodi 
della skssa mafia) la * spa 
ri zi one . tli Maino De Man 
ro giornalista « iioppo cu 
riuso " P ' ' Il gusto degli 
assassini 

Da quinto piocedr e dna 
ro che li taglio (o la - ti a 
m a » ) del ( nntetln e quel lo 
di un « giallo » Vn giallo 
che , pero non sì l imita alla 
Roluzionp del singolo cpiso 
dio Si a f fhnca p iu t tos to ai 
l e n t a l n i più i l lu- t i i del - Et 
no ie " ui t iu qui 111 di un 
Hobbi (ìi ilici o alle t ponc lu 
e o i i u t / i n n di Boiges OLII 
n o n a cas i Sci i s e n si i ifp 
l i s ce fi i d i r e f iequent i ci 
t a / ion l I t ' l t e i a n e (da Mon 
ta itine a Rousseau T Dosloev-
s k u a Sai Ile a I evi S l i auss 
non/A t i a s e u i a i t nella topo 
nornasticn T i a / n e l ' u e n n e 
«ci i t t o n s to i i t i cinologi 
g e n i e t h i si o c c u p i del 
1' • uomo • ' Ma i pa i t t la 
conclusioni finale clip ogni 
li t lort l u l imonio i ic n e i i 
dal l « u i s i t m e » Sciascia non 
lascia qu isi nu l la nei ve i 
de l le al lusioni II suo noli 
r io t to • Rogas ( aneli egli 
un uomo ani mie eli 111 Ielle 
r a t i n a i ( toppo pi i ' suo 
collegl l i ) \ n / i de l le sue lei 
t u i e egli s e (al lo pui che 
u n o svago uno s t i u m e n ì o 
p e i a i i i c c i i u s i e aride s t m si 

• cap i l e h siiu moni r un 
» cui IOSO • Pe r q n e s l e qu i 
I d a 11 pi 111 fi a i bt oh un 
fna^ine ( lassici di i pn di 
p i a l l i d i giallo „ I te ih 
• l \ 11 chi UH lodi l e p i e s s n i 

Ohi ani il ii \ md iga ie siili i 
m o i l a di nuigiMiali olir d u n 
t u l i » iitriigge il sun paese 
R o g a i pensa di uvei i isol lo 
il paso i ti n e i indiv iduato 
! issassino M i non gli >i 
n i de f pe i una st i ii di 
e i r cos lan /p (e l i cg l i i f f u r a 
col u l a i d o di un I ni pi) mi 
m i n o ) gli unni u> uni nti dei 
gludit i vi i - u n o itti iliiiih a 
giovani 7 un tul i Hitlu mi ilo 
ne l la papi ili < i g g n „ i l " 
ali i squ idi i po l thc i pt i 
Cini n I M I 1 itu li 

del l ib io e e un i <m pi es i 
pei th i ind i„a i p t r chi 
leggi 

I a scoppi 1 i d un coni 
piotili cui p n U i ipano a k u 
ni alti pei > o i u f , j dello bla 
1o in qu i si mne segnoia 11 
c o n d a n n i ehi - poliziotto et 
nologo l n a l i l o u e n l e oi 
ma i In pedina cont io l la i 
suoi m n uni liti ed egli vie 
m a m m a l a l o in una gal le 
iM d a i k ai piedi di q u a d n 
1 imosi ins ieme eoi capo del 
1 opposizione cui slava r ive 
landò il complo t to Annhe 
qui e i M i m i n o dui versioni 
qui II i pubhlir. a the a l t r i 
buisee l assassinio ai giovani 
e o n l e s t a t o n quella i n t e rna 
mol to pm complicata 
tilt che ud i s t i ilnti^ce le par 
li n i I t o n l e s t n * 

Nel suo iacconto Sciascia 
segu i i j i s t t s su il melodi) 
c h e a t t r i bu i sce a Rogas Da 
u n episodio r isa le a un a l t ro 
e a ogni svolta episodica la 
s i tua / ione si complica e si 
illuni na meglio L e p i s o d i o 
singolo e d alti i pai te r i 
c o l m i l o (nar i i to) a mei a 
viglia con I e s l i enm chiarez 
7d di p a i t i c o l a n di una mi 
m a t u r a dove la scolla dei 
c o l o n e dei t r a t l i t ende più 
ev iden t e 1 i m m a g i n e A n e h e 
un d ia loghe t lo m a i g i n a l e con 
un • indi/iiato > minoi e di 
ven ta u t i le ai fini dell « m 
chiesta » Al ga iag is ta che 
c o n d a n n a t o innoct nie ha 
sipei ' imentalo 1 inesorabi le e t 
cita del meccanismo r e p r e s 
sivo i ispondt 1 allo m igi 
s l i a l o ko i Ì77ando I onn ipo 
t en / a quasi divina del sisle 
ma g i u d i / i a n o ( he un « ini 
pittato - abbia o no coni 
messo il de li l lo » pa ? qui 
din Ì od ha mai ti ufo itcs 
itnffj intpoi tanni > Il malva 
gio L g iudic i e p i d i o n e , 
1 innocen te sotto accusa 

Dilfici le de f i l ine II conte-
fio un 'a l legor ia K un ' ana 
Usi sp ie ta ta condol ta at t i a-
verso immagin i g io t t e sche , 
quas i a d u e c h e ì p rob lemi 
c h e viviamo sono incarna t i 
in uomini g rupp i , v icende 
u m a n e e possono t rasformar­
si nell i ng ranagg io più disu­
m a n o Real tà c h e si tocca 
o che q u a n t o meno si r ie­
sce a vede re ne l le ar t icola 
zioni n i t ide di un racconto 
che , senza esitazioni si può 
d u e eccezionale , se non si 
vuole a d o p e r a r e 11 tei m ine 
di l a p o l a v o i o 

Michele Rai 

Il significalo dell'incontro con Velasco Alvarado a Lima - « Il più vicino alla realtà 
e alla storia del proprio paese sarà il più rivoluzionario » - Una nuova dinamica 
politica, sociale e diplomatica - Un cammino unitario contro il nemico comune 

La sfida della Montedison con lo stabilimento di Scarlino, nella piana maremmana 

La fabbrica dell'inquinamento 
Previsto lo scarico nel Tirreno di tonnellate di acido solforico e di solfato ferroso - Il parere con­
trario degli esperti • Il sindaco e i lavoratori con l'appoggio della Regione chiedono precise garanzie 
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et ni m 
c ioè ali i t un i t IK •* i le 
vai ic p n ti » i mi t i ni -uni 
au tod i f i usivi nel poli n In 
d u e l l a l i e IH lui iti 'i ino 11 
hi Ih minisi 11 di poi /t i t hi 
frtfpii ni in i s il Ul i di j i 
«ppOMlor icl n„n p l u n a 

Dal nostro inviato 
PISA dicembre 

« Non si può iccettare in 
alcun modo il principio se 
enndo il quale in aaoenza di 
uni» Jegjie intemazionale sulle 
acque e x t r a t e m t o n a l i si st.a 
ìlciu In mare qualsiasi cosa 
E questo vale in special mo 
do pei un mare chiuso come 
e il Mediterraneo un mare 
eoe si de punì in tempi tal 
mente lunKln dn apparire qua 
si unpt rce t t ib ih » E quanto 
d i t e i piof E?io Tonglorgi 
o rd inano di geologia nuclea 
re ali Università di Pisa che 
sono andato a t io \a re per 
a \ e t e un parere sull « inquina 
niLnlo del g iorno» Si tratta. 
dell a limine iato bianeu gioì 
n a l e i o nel T n i e n o tra la 
Corsila e 1 Isola Capraia di 
t r em In tonnellate di liquami 
(una solili 'one c o n t e r e t e a 
l ido - o l t o r t o e solfalo Eerro 
su in alta t incenlia? one) so 
no i if-.iduati dalla laior-uio 
ne de « Imemte » e i e si do 
u n i l f o t U n n nello s tab li 
mento lealizzato dalla «Mon 
tedison > a S ta l l ino n<"l]a p n 
n i mniemmana a udosso del 
tolfo d FolIonifT 

La ti Montedison » \ o n e b b e 

Firenze: 
la Regione 
convoca la 
Montedison 

MRCNZC Tfl 
La Regione Tose in a ha con 

vacalo per domani 15 diccm 
bro uno r iunione alla quale 
par teciperà la Società Monte 
dison Tale r iunione o inde t ta 
per esaminare a problema pò 
s lo Ja l lo s tab i l imento Monte 
dtsoii di S t a l l i no per la produ 
none di biossido di t i tanio 
L™ ruiiiionc che sa ia previe 
dula dal uice i iroiutcnlo della 
Ciunla roijjonalo Walter Mal 
uozil uerra m t i o d o l t a da una 
relazione dell assessore regio 
naie alla Sanità Guido Biondi 

Ad ossa par tec iperanno an 
clic jl ajSesBOi rcqionah 
Pine t FLdorigi olire a s u 
daci d Scarlino Follo uca e 
Pionib no ai prcs denti delle 
Proulnco di Lmorno o Gros 
sc io ai modici provinciali di 
Livorno o Giosso lo Inoltre sa 
ranno present i yl esperti di 11 
ducia del minis tero delle Sani 
IA e do<jli e ili locali interessati 

l ib t i a i s i di qupata imnieiibd 
quant ta di 1 qua mi su-aiaven 
tandoli net r m e n u Un opera 
zione ideata mil t , tado le fur 
U perplessità de Laboia tono 
centrale di idrubiulos a dei 
Uuue.1 del m m i h i d o d t l la Sa 
niiu degli esperti della coni 
mi-ibione ihtuuita dal dipart i 

lo stabil imento si api a a con 
dizione « che si assicuri al 
tempo stesso 1 u t i l izzatone 
del solfato ferroso per alti i 
&copi produttivi (agricoltura 
industr ia chimica farmaceu 
tica ecc ) che sono posslb li 
ma che la « Montedison » non 
includeva nel computo dei 

mento pet_ la Mi m e / z a a o u a i p rogiammi aziendali» Vo 
le della Regione Tosi ana e I 
del sindaco di àca i lmo Fla 
vio Agiesti Tutti si domanda 
no se a t t t a n d u nel T u r e n o mi 
gliaia e migliaia di tonnella 
le di acido solforico e di sol 
laio ter ioso non si piovochi 
vira tatale allei a/ ione dello ] 
ambiente marino t on conse 
Kuenze che si riflettono sulla 
\ i ta uman i La « Mon tedi 
son» dal 1969 — anno in cui 
delle il \ i a al < p iogeno Si ir 
lino » — ad ossi ha sempre 
dich ara to 1 innocuità degli 
s t anch i senza peto mai lor 
mie dati esatti sulla loro rea 
Je composi/ione el imina An 
/ pei voce dei ìiioi d in„en 
i i dei suoi te in e i ha i J le r 
m i t o che m lui dei conti il 
^oliato k ' i ioso pot iebbe di 
mosti u s i un ncos t i tuen te 
per la fauna m a r m a ' Ma esi 
stono le pro\ e che possano 
rom alida le tal) a.ssuide alfer 
ma/ io iu J No steunrìo i.l 
espell i degli o rganami s tata 
li competenti 

In nome del piol i t to la 
«Montedison » hi «ia annien 
t t l o il Boimidn sull*- cui ri 
vi1 i SomeilT Mirci i„ i pns, 
siede un al tro s t ib i l imento 
pei la pioeiu/ion de 1 b ossi 
do di titanio Questa \oHa 
pf io J elefantiaco mono poi o 
e h m i c o ha t iovi io sulla sua 
s t r i d a un osta ohi m p i e \ e d 
bile e diflit ilmniU suppwibi 
le 1 i Regione Tose an i t d il 
s indico d S e i r l n o folte del 
pirno consemo de i suoi con 
e ir adini Lo appoggiano gli 
stessi oppiai che citi 18 direni 
bip dovrebbero d u e il \ i a a! 
1 Ì utioi T/ionp d 'I l i Imrn 
K » ut 1 ?? indo 1 anelo solfo 
i co oi te mito dilli u ios l imcn 
to nelle p i t maremmane 
Ì hi iwicnp nel la t t ipuo st ibi 
l imtnto del «Ciisone» dove 

i |ll ni i ( p I o l i d i n-
s dn di f e n o pei l indu-.tr i 
M k n u n 

TI -, ndneo d S i t i no t i In 
\o i H ir non sono < nuli it \ 
I ipri l ina de nuovo si tb I 
ini nt< Fssi p r i o t li e dono 
( in-- iiipv li < in 1 i 1 ^ p< 
II l li sa del T n b ntf i stip 
I n i n e ( , i | i p i 
nfni me e 1 oi < ip i ne chi 

fehono cioè precise garanzie 
pe; la neutiallagazione att iva 
degli scand i i 

« La zona di mare prescel 
la — ci spiega il dott Gior 
gio Casule dtl dipar t imento 
di sicuie7za sociale della Re 
gione Toscana — non può es 
sei e definita adatta agli sca 
rlchi in quanto mancano aa 
ti sulle correnti marine su 
quelle termosaline sulla mar 
fologia de! fondale e su la 
evenluale forma che potrà as 
sumeie 1 cono di deiezione 
che sarà io imato dal matei a. 
U solido di oai tenza presen 
t€ negli s rar chi e da quello 
che si lo imeta per precipita 
zione a contatto con 1 acqua 
i t l m i s t i a » Ma acido solfoi i 
co e solfato feri oso possono 
d inneggiale la flora e la fau 
na m a n n a ? La «Montedisoi» 
iffeima di no «Scar icando a 
livello di e che delle motona 
v come ha pioposto la Mon 
tpdìsan ' — spiega il dottor 
Casule — si e s p i r a una con 
s d r i e v o l e sottiazione di ossi 
lieno al maio per I effetto del 
! ussida7ione del sollato te n o 
io n sale fer irò » Si avieblie 

oe una sotla di asl ssi i del 
mai e? «ITI p i to le poveie si 
anche perche li nuvola piovo 
n t a dagli scii eh trascina su! 
fondo i minor san smi produt 
'ori di osi KPno Inol t re e e da 
e inside) a P 1 < tfettn pj rxlot n 
d i l l i nputiali?/a?ione deliaci 
do solforico a spese dei b 
l a i b o m t i di calcio e magne 
s o presenti nel mai e di c u 
s rompe 1 equilibrio con lo 
lomento dell acidita i sppse 
delle r i i t n e alcaline Tulio 
questo p in t i ilio sviluppo di 
tn idnde e ai bornia che srne 

i t l t io oss id i lo d i ' mi te » 
Ascoltiamo nuovamente il 

in jf TonRioigi che f i par e 
Uelh commissione della Re 
r one Tosiana «Devo p i e s j 
mei e die la Montedison — 
d u e — nvestendo ( r e n n r i i 
que mi hard ppr Io stabi i j 
mento di S t i l i n o abb a eli 
inrato anehe ttn p a n o a l in 
i si aden/ i pe r 1 leiupi in 

Ir liqunni F questo pi u h ò 
11 si ii b r i t i 'i h r s t-et 
t i a de ma er i le ohe può 

essere u thzzato, anche se il 
meicato momentaneamente 
non lo nchiede nella misu ia 
in cui viene prodot to Ma nel 
lu tu io le cose poliebbeio 
cambiale Mi rendo conta che 
non e facile smal t i te tutt i 
quei ìesidui e che si sìa scel 
ta la via più facile del o sca 
n c o n mare Al momento del 
lo scanco però avvengono 
questi fenomeni una par te 
del materiale si discioglif 
un al t ra resta insolubile e può 
se leggera spargersi sulla su 
perticie e disperdersi per ef 
ietto delle correnti Se è pe 
sante va a fondo » 

Allora'' « Bisogna sapere — 
piosegue il nos t io mterlocu 
tore — in ogni modo dove va 
a finire e quali alterazioni prò 
duce ali ecos Per quanto si 
riferisce alla zona prescelta 
va n!evo o che il suo fonda 
le e foimafo da canyons at 
t r aveda t i da correnti turbo 
lente che tendono a spostare 
il materiale Lo scarico con 
centrato in una zona risii et 
tu può uccidere tu t to Lo sca 
u r o che si disperde può in 
quinare ampie fascie Vorrei 
conoscere poi 1 effetto che lo 
mqu na me rito avrà sui proc«s 
s di i iproduzione deglj ndi 
vidui che si trovano in quel 
la 2ona e quello che produr 
ranno su altri individui t ra 
smigrando La 'Montedison 
non ha iciimto spiega? oni a 
questo pioposito come non 
le ha 1oit ile sul t a t t i che gel 
tando ì liquami sempic in 
una s tess i zoni dim nulsce 
-.empie più n essa la capa 
n t a di npioclu/ione del] ossi 
gena 

Qualcuno ha det to che que 
ste nc.eir.lc spettano allo bta 
to io d u o inveci che L 
la 'Montecatini essendo la 
diret ta interessata alla p io 
dU7ione che deve assumersi 
il compito di effettuare tal 
studi sotto 11 controllo degl 
oir-^ni pubblici Tutto ciò che 
vieni ye t ' i tu n mure e danno 
so e ciu o fi deve poici ne1 

le condi tor i di v a l u t a n e le 
constguen?p Per concludere 
un avvenimento 1 Medi ta r i 
m o ha iaggiunto una soglia 
d inquinamento che non può 

SSPM olt iepassat t I inquina 
memo e stato causato dai pae 
si indusinalizzatl ma danneg 
g i quel ' che ancora non lo 
sono Cosa lisponrìeremo 
q tnndo ce ne ih iedeianno la 
» om -11 

Carlo Degl'Innocenti 

Dal nostro corrispondente 
L AVANA dicembri1 

« II popolo vuole vederlo ' » 
gridavano nella saia d ingres 
so dell aeroporto di Lima Al 
piano di sopra Castro si av 
viava verso i) locale dove si 
saiebbe svolta la tonfeienza 
stampa fotogiafi operatori di 
cinema e televisione polizmt 
ti e personale dell aeroporto 
sembtavano averg t creato in 
toino un grappolo inestricabi 
le di uomini Armando Hai ! 
uno dei dirigenti cubani che 
hanno accompagnato Castro 
nel viaggio in America Latina 
rosso in volto nello sforzo di 
aprire un va ico riuscì a per 
metteie al leader cubano di 
affacciarsi alla ringhiera e sa 
lutare il pubblico 

Lungo le terrazze dell aero 
porto una folla di qualche 
migliaio di peisone avrebbe 
atteso pazientemente quasi sei 
oie per poterlo vedere, salire 
sulla scaletta dell aereo e sa 
lutate un momento con 'a 
mano Poco puma valutando 
dalle ore che passavano come 
il colloquio Ahaiar io Cast io si 
prolungasse olii e qualsiasi 
previsione e la conferenza 
stampa minacciasse di essere 
annullata in vista de l l app ios 
situarsi della pai ten/a p n 
1 Ecuador, un giornalista perù 
Viano ci d c e v a sconsolalo 
non mi impoita della confe 
ren/a stampa ne voglio por al 
domande voglio vcdeilo m 
dispiacetebbe non i uscirt i 
La confeien/a si sarebbe poi 
siolta in una gian contusione 
con tutti ì giornalisti in ped i 
sulle sed e 

Cit amo questi momenti di 
uno t ra 1 cento intontii di 
Fidel Cast to a cui abbiamo 
assistito seguendolo nel suo 
viaggio in Sudamenca Forse 
a Lima le cai alter stiche del 
viaggio del dirigente cubano 
sono appai se con maggiore 
evidenza Fidel è il capo di 
una rivoluzione contrmpora 
nea che visita una regione del 
globo dove le sue idee e la 
lotta del suo popolo sono pai 
te integrante delle dee e del 
la lotta degli alti 1 popoli eli 
quella regione Ad altri capi 
nvo l i z ionan la sto ia non ha 
otlei to questa poss bil la <L 
ancora una stessa lingua pai 
lano il visitatore e gli ascolta 
ton nei tre paesi visitati e 
nella maggior pai te dell Ame 
n c a Latina) La piesenza fisi 
ca di Fidel diventa la prova 
di una nuova realtà politica 
se lui e qui vuol dire d i e qui 
è cambiato qualrosa 

Par t icola ie evidei za assume 
quest mcontio duet to t ra Fi 
del e la popolazione del Perù 
per 1 passato e il presente 
di questo paese dove i gruppi 
ol gatchici sono ti a ì più i n 
tieni coi lacei e potenti del 
continente dove ì militari 
attualmente al potere danno 
vita ad una singolare combi 
nazione di rinnovamento e au 
ton ta Che cosa di più lon 
tano dall immagma?ione di un 
qualsiasi politico solo tre an 
ni fa del! amichevole incontro 
t ia il comandante guerriglie-
10 e il generale di un paese 
tradizionalmente tra ì mù 
conserv atori del continente'' 
Ma più interessante per il 
contadino o 1 operaio e anche 
per 1 intellettuale di sinistra 
peruviano o lat inoamencano, 
è che Fidel Castro il primo 
tra i molti levatisi contro la 
oppressione e 1 unico che ab 
bia vinto (perché altri da Za 
pata a Guevara sono stati fé 
deli fino alla morte alle loro 
idee ma non hanno potuto 
vincpie) s tnnga calotosamen 
te la mano a quel generale 
dai gtadi dorati La g tn te sa 
che questo non significa che 
e cambiato Fidel ma che è 
cambiato il generale In Perù 
e in altri paesi e tambia ta la 
realta che geneiava 1 immagi 
ne ti a d i / o n a k del genetale 
sudarne] icano 

Sarebbe il più et osso degli 
errori quello di vedete nel Fi 
dt 1 Castio che rito na tnon 
fatoie — pei d i e di imitilo pò 
litico e menale bisogna par 
lare — nella sua « oequena 
is<a » un uomo che ha « ̂ -a 
poto model at si » « mettere 
jìiud zn > politico Sarebbe un 
e n o r e pere he v ori ebbe d u e 
non capire h idi I n a snpiat 
tutto non capire i p i o u s s i ri 
volu/ionan in cor < n Amo 
nca Latina Quando Castro ri 
spondendu ai 3. i n i ! sii ali ^e 
jopoilo di Lima \ proposito 
rie! prrn r sso pn] ( co sort i le 
avv i ao dalla giunta militare 
dice * Se io fossi pnuv i ano 
rivoluzionano pe ruvano non 
imia i r e i ad aspet ta le cerche 
rei di dare impulso a! ptoces 
so e ri nessun c i su [n uim 
ballerei pei che penso che com 

I halli ili \ o n e b b e d le aiuta 
I re 1 impenalismo » enuncia 

nella mameid piti chiara la 
t di Mima » dt 1 suo viaggio F 
r -listati/a e con le di lh 
TU/I evidenti puntilo egli 
ha dotici e ridetto m Cile II 
suo d scoi so e a uno stesso 
tempo netto e politicamente 
adeguato alle diversità delle 
MÌIM7 cu i 

Fallando n C l c e n P P I U 
egli si avvale del esperienza 

de due dece in de! piocc-.so 
i \ iluz ondi i) cubino un 
ptoctsso d i r fu molto com 
plesso o the guidato da in 
tellctluah in origine non mar 
xisti si sviluppo Fino ad u n i 
vaie a piopoisi i temi della 
teisti U7 one [fella scic old -
cialista Quando Castio dire 
che h quest om de I ì [stabili 
mento delie i c W om diplomi 
tic.In con il P n u non e st ito 
il tema spec f co di) ci llooii 
con 1 piesidi nte Ah inido 
non vuole n a u i a l m e n i e lo 
gliele impoitdn7a a tale qui 
stione ma pini osto sottolinea 
it il c a r a t i n e tutto patti o 
laie del suo viaggio 1 avv e 
dell i cu colazioni delle espp 
r en /c e idi e nvolu/ ionane 
dellt tase attuale in America 
Latina il ncoroscimenlo nel 
a divetsita dei metodi e riti 
le ongini di un nemico '•o 
mune 1 impelici suiti e un dt 
stino comune 1 unita coni nen 
tale 

[ a sua esperienza di i iv n 
uzionano gli cotta la l e /one 

di metodo che egli da agli 
studenti delle umveisiia 'ile 
ne La questione non e tonti 
nuate a discutere una con eli 
te di smisti a con 1 a l t ra inse 
guendo vanamente la definì 
zione la fornitila pej Fetta di 
queilo the e il p ioctsso m 
atto in Cile e di quello che 
dovi ebbe essere un « ptocpssn 
i voluzionano *• La questioni 
e h v o i a i e ali memo di i 
vimentn soc ale e pnht co n 
cinse p i r poi ulo alle e 
tilt me consegui ti7P e a HI 
eatc progtessiv amenti la ni i 
ria apeit i ion d v 'toi \ li t 
totale di t n darl rVpuldi il 
foizaie od t s tendete cmtin n 

mente la pai te d potei e toii 
qu siat 

Ni n sull mt i Casini n in s 
e mosti atc model a t i » i n 
e nitidi lami nte allt a f l i i n u 
7 on di più rli un com tu n 
taiorc min li i nerumi no e 
tat i di «. in d n TIP s la pi I 
t ua de I MIH u! Mov imi tuo 
de li i s n sii a i v filii/ionai t 
che e fui ci 11 I n d u i Po 
pillai n atteg^ ami ut i t 
co v il s i 1 j , iv et noi e n i 
sultani") pe i clic qui sto m n 
i l a t non p iti va e si n p i 
te dei suri impegni di visita 
t o u II distoi so chi LL.1 h t 
rivolto ai giovani ìmpu/unt i 
e il discoiso cit un m o l u / m 
nano clip nella battaglia d i 
e,Il don JO toni lo la dit ilei 
ra di Batista alla quale par 
teciparono diverse mgaiii/za 
zioni da quelle comuniste a 
quelle borghesi seppe conqui 
s ta i t per se i pei il suo mo 
v munto 1 molo dilige lite1 i 
un ticatoie Seppe essete il 
la testa del movimento pei e ho 
eia i insello A t tovare la I nea 
politica e il metodo di A ipn 
cazione più c o n f o n d e n t e al 
lealtà puntando come pi uno 
obiettivo sul! abbattimi nto 
della dittaluia batistiana L-na 
k / one the dice 1 più vie no 
alla iirilta alla sten a del idi 
se sa i a il p u i voki7ionai u 

D o v e il nemico7 Qua! è l 
compito principale7 IhuTichia 
mo le leu /e ' \s tot l inde irl 
Ani il ig i i tome a C o n a p 
l i t i A S int ruo que si n 
Lei ogal vi e questi m lenta 
nuoti ci loitd d ( isti >h 
b uno ni iclilu un momento 
de ila sini i di I mov mi ilo 
opti i o il i uiiio tant i Iona 

l no s a gt rg tdf icamenle che 

ne I te mi in ma tuttavia v ta e 
M C i n i chi pai le i ssen? ah 
di Ila t il i i voi m o n a n a 
mondo k i i g( ne n i / / a / n 
ne eie! e e spot u n / e Abbatini 
i coiti, t > la s\ ili i di Sii 
no 11 tun/ionp d Tu^ì alt 
e ri I l1 i t tu e unni st i i 
pn i i (i ìp Hi s fi pn I t n 
dui ile I I ise Milo l ricanto 
n une n > di li t qui --In ne istilli 
/ )l ili lei i r| in bi i 
< l i n m u l i i l i ni ib 1 ! i 
/ tu |i< I i rullili eli 
v o e nino il nemico pi ine tpji 
]< 

t m dinamite! politica so 
e dk i ci pli mdtìt i nuova r 
sui t,i in A m e n t a La' ina C n 
ehi si i piupnslo l a - u o i 
ridile un l.t s n i / a falle pet 
clou v Ai u La tuo/ uno di 1 
la rive u/ione cubana e il (tuo 
valine contine itali s i tont i i 
mino e si <ueemulilo unii 
rsfie i en/a conlionlaiiel isi il 
I ilti a si m sui a *-i ìulricnt 
e a e i ( evi impuKo 1 e nini 
no e (incoia IUIKO e d f fc i l i 
("Bolivia e 1 uigu iv pm ìnn 
l ina io sulle t sensi riti nomi 
t o ) ma t ime non u in a i 
* storici » eli iriconti di Ca 
s u o enn Vllende Aliai iri 
I b d t i a ' Dopo le gl iene di ]i 
b i i/ mie dal domm o spa 
•molo un secolo e mezzo Tu 
o quiM i Ut puma volta eh 
ne paesi latmoamei icani RI 
,u i ei Ir I irrompeic rii ur a er 
mune esigenza la l i ce i t à di 
un i animino imitano \UIA tri 
ubilo stimma di <• iffi ien?e cri 
cinismi pi odile e ULL, ci >iiu 
menti e le- itiet i ap.it i di onn 
qu si in una \ 11 nuova ne 
conlinente 

Guido Vicario 

A colloquio con Abdullah Ah mar, segretario generale 

aggiunto del Partito Baas arabo socialista 

Siria: il Baas e 
il Fronte nazionale 
Il primo passo per unire tutte le forze progressiste - Gli incontri politici 
che servono a definire le linee della futura attività - Tra i compiti, tener 
testa all'aggressione israeliana, lottare per l'unità dei paesi arabi, svilup­
pare le relazioni con l'Unione Sovietica e gli altri paesi socialisti 

Abdullah Ahmar (a destra) all'arrivo In Italia della delegazione del Baas siriano 

Il segretario generale ag 
g unto del Part i to Baas arabo 
socialista Abdullah Ahmar 
che è stato nei giorni scorsi 
ospite del PCI a capo di una 
delegazione della direzione re 
gionale siriana del Baas ha 
risposto ad alcune domande 
postegli dall Unita Pubbli 
chiamo il testo dell intervista 

— Quali sono state le 
scelte politiche del Partito 
B ias arabo socialista che 
Inumo pollato alla propo 
sta eletta costituzione del 
I conte nazionale in S i i l a 1 

— Dopo 11 movimento di 
conezione che e avvenuto nel 
nostro Pait i lo sotto la guida 
del presidente Assad la dire 
?ione del Part i lo ha dtmo 
strato la sua volontà di co 
sti tuire un Tronte msMonale 
progressista guidato d i l mo 
v imento a r ibo progressist i 
rnppresentrite» dnl Baas rome 

| primo passo per unire e lai 
coll tboiare tut te le foize pio 
gressiste del paese nella loro 
dimensione di massa Questo 
è avvenuto in base i l l i stra 
Vegia del part i to e alla bua vi 
sione ideolosira Nostto obiet 
t i \o t 1 incontio più laigo fra 
le foi?e piogiesstsle per fion 
teggiaie 1 aggressione israe 
liana e p o n e tut te le forze 
umane economiche e sociali 
del paese al seivtzto di a,ue 
sta battaglia 

A quello scopo sono avve 
nuti i necessari [ricontii i ta 
il B a i i il Part i to comunista 
1 Unione a r iba ì socialisti uni 
tari e al tre for?e progressi 
-.te le quali hanno concoidato 
la loio oollnboi azione sotto la 
KUida del Baas Queste Tot/t 
sono rappresentate dal 20 ot 
tobre dPl 70 nel govpino e 
loro rappresentanti sono pre 
se iti nel Consirrlio popolale 
nonchp nel comitato che As 
sad ha eostitmln per definiir 
la piHltaioima di lavmo del 
Fronte Qi» sto coni t ito i n 
tenuto molle riunioni e ha 

concordato !e linee della fu 
tu i a att ività del Fronte che 
sa i a resa nota t i a bieve do 
pò la sua approvazione La 
piat taforma indicherà la v IT. 
per la costr izione nel nostro 
paese di una società araba so 
ciahsta unitar ia 

Compito pnncipale del F ion 
te e quello dt unno, le foi?e 
contro 1 aggressione ìsiaelianu 
e d libciar" le nost ie t e n e 
occupate La l t ro compilo e 
quello di lo t t i l e per l u m i a 
dei paesi arabi per una eoi 
laboiazione più s t ie t ta i i a le 
forze piogiessistp arabe e In 
tornazionah contio 1 imperia 
Iismo pei 1 appoggio al pono 
lo palestinese e ni suoi di 
ritti nazionali per sostenere il 
movimento socialista nel mon 
do per sviluppale iela?lonl 
amichevoli con 1 URSS e con 
gh altri paesi socialisti per 
sviluppare i (apporti con il 
mov imento soc al isti ni 1 mon 
rio contro 1 imperialismo 

— Quale giudizio d i il 
Baas dell attuale situa/urne 
inferna7ioiiaie ni t appni lo 
alla d i s i med ini tentale ' 

— Ta sitUT7 one m Medio 
OnentP « mollo peiicolosa e 
drammatica O e h min i ce l i 
di una npiesa della gue u à in 
ogni momento Tale minaccia 
è il risultato della continua 
7ione dell aggiesbione impena 
lista Israeliana e della ostum 
? ione di Israele nel t e s i n e 
nelle t e n e occupate Tu t to n o 
lost i tmsce una sfida alla mi 
/ione a iaba e ai siici r imiti 
nella s i n ter ta I! nost io pò 
polo combat te tà pei eliminate 
Megiessiom e per lioeiare le 
t e n e occupate L appoggio 
degli S i i t i Uniti al governo 
Israeliano appoggio che con 
t inua e i rese e solto il prolilo 
militare economico e politico 
incoraggia ls «cip nel! aggi es 
s one e rende drammat ica la 
situa,* oni n i Si t i \ln li han 
no 1 i s u s s i espt ns \b 1 ' i ri 
Isinele nella contmiu?ioru 

dell aggiesstone E i p ipo 
aiabi che hanno iifuilalo d 
soUomvUersi alla loi^a lotti 
ìanno per a^sicurarhi ì>empu 
più ampi sobtegm dt mas&a 
innanzitut to unendo le prò 
p n e forze La lotta continuerà 
pei na f l e rmare i dinlM ara 
bi e per hbernie i territori 
occupati Le toue amanti del 
la pace m pi imo luojo l ami 
ca Unione Sovietica mutu ine 
tanno ad appoggil io ì popoli 
ar*bi ne lh loio ciusia lott i 
cont io Kiacle cosi il f inn'^ 
antimpoiialistn che a p p o g g i 
i d m t t i dei popò'] si ial ini 
?oiA e v neeia Gli imperiali 
stl sraeham sai anno senn 
futi 

— Quali ruppAiti ha il 
Baas d in h iilin ronrt> 
progipsMstt- del moneto 
a iabo* 

— Il nostro pai t i to da q\mn 
do si e pronunciato pei \ uni 
la d i l l e i o i / e piogicssistc etri 
mondo atabo m lotta I tvoi t 
per u n i p u s i i t t t a eoli ibo 
razione fra little le tot^t prò 
giessiste n iz tonah del pae 

i ibi Tali neontri huiui 
a c q u i s t o l i n a i o l e d i uti ( 
dopo ]' n ioumonln di r o r n 
/ lo iv avvenu t i n* l tiastr < 
pa i ' to \ questo scopo m g h 
incoi t i i con 1 Unioni i o n a h 
sta araba egizi ma abbnmn 
concordato un piogiamma di 
collabornzione e di lolla co 
mune nella b i t taa l i i in rui s 
no impegni t i i popoli mahi t 
pei la ros tu t / iom cti una so 
cieta sor lil sta Abbiamo an 
che legami con il I ron t t di li 
beiamone naviemali til„reiino 

I mt l i l in t i del nostro p n 
t u o oper ino pt r una intensi 
eollnbonzione eoo li t o t / t 
proiTi e s i s t e dei d n u s i pa, si 
aiabi per la e ostiti*, lon* di 
fronti nazionali progressisti i 
quali lottino Insieme imi U 
nostio popolo pei h ìil>em''n 
ne dei t i i u l o u o u upiiti e pi i 
i m v a i t a i o s i u n un hnnt< 
na/mnale di tut to il m o n d i 
lift h o 
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